PARTITO DELLA RIFONDAZIONE COMUNISTA

Circolo di Reggiolo

                                                                                                                          Al Signor Sindaco

del Comune di Reggiolo

                                                                                                                          Rag. Mauro Panizza

OGGETTO: Mozione per l’inserimento al lavoro con pari dignità e diritti degli altri 

                       lavoratori delle persone disabili e delle persone svantaggiate.
I sottoscritti Consiglieri di Rifondazione Comunista,  ANDREA GRANDI  e  ROBERTO SIRONI,

PREMESSO che
Da sempre l’inserimento nel mondo del lavoro delle persone svantaggiate e appartenenti alle fasce deboli costituisce un settore d’intervento per l’integrazione sociale particolarmente importante, svolto dai comuni, dalle province, da altre pubbliche amministrazioni oltre che dal privato sociale;

l’intento dell’inserimento sociale di tali soggetti afferma la volontà di una comunità di farsi carico dei più deboli valorizzandone le potenzialità nell’interesse collettivo;

tutto ciò cooperando con le famiglie che in questo modo non sono abbandonate, l’esperienza infatti sviluppata negli anni, dimostra che per ottenere risultati soddisfacenti nell’inserimento al lavoro delle persone con deficit o disagiate occorrono reali e complesse pratiche di accompagnamento: formativo, psicologico ed economico; sia in direzione della persona che del suo nucleo familiare, nonché delle aziende interessate da includere persone disabili e svantaggiate nei propri contesti lavorativi;

l’articolo 13 del dgls 276 cancella questa impostazione, prevedendo per le persone a vario titolo disabili  o svantaggiate (tra l’altro in un’accezione amplissima di tali categorie) l’obbligo di accettare lavori somministrati a termine con trattamento retributivo e normativo inferiori (a parità di mansioni svolte) a quelle previste ai sensi del CCNL rispetto agli altri lavoratori delle potenziali imprese utilizzatrici;

tale normativa prevede la possibilità per il soggetto privato (agenzia di somministrazione) la possibilità di detrarre dal compenso dovuto al lavoratore: l’indennità di mobilità, la disoccupazione ordinaria o altro sussidio; realizzando così un forte business utilizzando a fine proprio gli ammortizzatori sociali finanziati dalla collettività;

l’articolo in parola pone infatti in capo al soggetto di natura privata il potere di segnalare agli uffici pubblici competenti la decadenza dei soggetti svantaggiati dal diritto di fruire degli ammortizzatori sociali, prefigurando una pericolosa esternalizzazione di funzioni amministrative appartenenti oggi a Province ed Inps;

infine l’articolo in questione non prevede per i soggetti coinvolti nessun processo di stabilizzazione lavorativa, deresponsabilizzando così sia l’agenzia di somministrazione che il soggetto utilizzatore del disabile o svantaggiato.

RITENUTO che
Per tutto quanto sopra  detto, l’articolo 13 esprime una politica sbagliata, poiché sancisce di fatto la ghettizzazione delle persone disabili e svantaggiate, escludendole per lungo tempo (e forse per tutta la vita) da ogni speranza di accedere ad un lavoro accettabile e di qualità, costringendole al contempo ad un lavoro sottopagato rispetto ad altri lavoratori con medesime mansioni;

così facendo, in pratica, si determina che lavoratori deboli che dovrebbero contare su maggiori tutele verrebbero costretti ad accettare trattamenti occupazionali e salariali inferiori, con il rischio di vedersi privare degli ammortizzatori sociali da un soggetto privato (agenzia di somministrazione) a mero fine di lucro e senza intravedere alcuna possibilità di stabilizzazione occupazionale.

IMPEGNANO

Il Sindaco e la Giunta

1. ad intraprendere azioni fortemente alternative (nel rispetto della legislazione vigente) a quelle previste dall’articolo 13 del dgls 276, respingendo così politicamente l’impianto dell’articolo in oggetto;

2. ad operare promovendo e sostenendo, nel rispetto delle scelte dei singoli destinatari, azioni concrete per l’inserimento e la stabilizzazione nel lavoro dipendente con pari dignità delle persone disabili e svantaggiate su tutto il territorio comunale, sia in contesti lavorativi profit che no profit.

Nell’attesa che il punto venga inserito nel prossimo Consiglio Comunale  porgiamo,

            Distinti Saluti.

                                                                                               Andrea Grandi   ___________________

                                                                                              Roberto Sironi    ___________________

Reggiolo, lì 13/01/05. 

